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Un giornale politico partenopeo « II Corriere di Napoli » 
accennando tempo fa alia chiamata dá quel Prefeito cem- 
mendatore Giannetto Cavasola ai Ministero deli* Interno per 
coadiuvare il ministro e il sotto-segretario di Stato nel pre- 
.parare progetti di rlfcrme amministrative, diceva — e, a 
parer nostro, molto a^giamente — che piú di preparare 
jiuove leggi o modific^pioni a quelle vigenti, era necessário 
che fosse curata megljo Tapplicazione di queste: e ncordava 
uno dei tanti casí (che ai comm. Cavasola, uno dei migliori 
;prefetti dei Regno — , quindi scmmo conoscitore delia pra- 
tica amministrativa, -*- debbono essere noti) nei qqali seb- 
bene le disposízioni legislative vi síano^ puré non si appli- 
cano, o si applicano assai malamente; cicè quello ^i un esat- 
tcre, che per accumulare compensi sopra ccmpensi, non 
compieva tutte le procedure slabilite dalla legge e dai rego- 
lamenti per accertare la reperibilítà dei ccntribuenti, in ciò 
ccadiuvato dalla negligenza metódica degli ufíici comunali I 

II € Corriere di Napoli > ha dettc dunque saggiamente 
anzjchè fare nucve leggi o riformare quelle esístenti, dove 
riforme non cccorrano perche gli istiluti in esse consacrati 
rispondono ai bisogno, alio scopo pel quale furono creati, ve- 
díamo di curarne gelcsamente, alia perfezicne l'applicazione. 

Ora sarebbe conseguentemente necessário vcdere se gli 
crgani attualí incaricatí deli* applicazicne delia legge siano 
adatti per cttenere 1* applicaziooe stessa rigorosa ed esatta; 
e siamo certi che siífatto esame condurrebbe ad una con* 
clusione: cicè, ad attuare una riforma che non è di nostra 



Nota— Questa tnonpgrafía fu pubblicata nel corriere amministratwo 
che esce a Piacenza, puntate 17 e 18, e nel boUettino amrninistrativo 
di Campobasso^ puntate 19 e 20. La stampa ci fu larga di elogi e di 
parole di incoragçiamento^ e di cuore la ringraziamo: in modo spe- 
ckle r Alba di Milano« e V Itália Centrale di Reggio Emilia, che pub- 
bliearono bellissimi articoli di fondo suir importante matéria, 
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creazione, perche da altri fu ideata ma che già fu da nci 
calorosamente appoggiata e per la quale plaudimmo alPono* 
reVoie Di Rudíni quatídp — ministro deli' interno — paivè 
yolesse accordarle 11 suo alto patrocínio: intendiamo parlare 
degli ispettori ai comuni ed alie opere pie. — Vediamo per- 
tanto 1 varii lati delia questione: cicè, la necessita delia isti- 
tuzione — consegueniemente la sua utilità diretta.... e indi- 
rettaj — se si tratti di cosa assclutamente nucva o se sianvi 
precedenti negli annuali amministrativi dei Regno; — deve 
dovrebbero essere sceiti gli ispettori; — come dcvrebbero 
funzionare; — come dovrebbero essere retribuiti. 






II caso accennato dal « Corrirere di Napoli » delia cattiva 
applicazione delia legge nei çpmuni non è purtrcppo único, 
ma ha molti^ moltissimi compagni ! Ogni giornc, si può dire, 
le gazzette narrano di irregclarità scoperte in questa o quella 
azienda comunale, e sarebbe apportatrice di dolorose consta- 
tazioni un' inchiesta generale che si praticasse negli ufíicii 
dei comuni e delle opere pie dei Regno, Noi che striviamo, 
abbiamo personalmente toccato con mano, scoperte moltis- 
sime di sifTatte irregclarità. e credo che ben pochi siano quelli 
appartenenti come noi ai perscnale delle prefetture che noa 
possano dire altrettanto: casi da poter concludere che Tinos*- 
servanza delia legge e la centra vvenzione alia stessa* sono 
addirittura la regola. generalmepte parlando: T applicazione 
invece delle disposizioni legislative costituisce V eccezione.... 
ma un' eccezione mclto, molto rara- 

Poço tempo fa leggevamo un' inchiesta fatta da ún r. ccm- 
missario in un ccmune dei mezzogiorno^ (realmente. è da 
queste parti che il mareio è maggiore e piú pútrido) e trovo:- 
che Tarchivio era nel piú completo disordine;' che nel re- 
gistro delle deliberazioni — dove, si noti bene, stanrio gli 
oríginali degli atti consiglíari — molti di questi mancavano, 
su moltissimi non vi erano le firme dei sindacc; i registri 
dello stato civile erano tenuti nel modo peggiore che si possa 
immaginarej nel protocolb, quel registro nel quale si fanno 
le ^nnotazioni deli' invio e delia partenza degli atti e delia 
corrispondenza deli' ufficio mancavand^moltissime di siffattfe 
annotazioni, perche si registravano soltanto quegli atti che 
si vólevano che apparissero arrivati o quegli altri che npn 
si pòteva a meno di indicare. Trovo che molti contralli erano 
stati redatti senza 1' autorizzazione superiore; altri invece 
erano st^ti compilati sopra carta non bollata, > quindi non 
scttoposti a registrazione. Insomma \t caos, un caos orribile. 

In altro comune furono venduti gli alberí di inleri e grandi 
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boschi senza la supericre autorizzazione, e la Prefeitura ne 
venne a sapere solianto perche. ... vi fu un avversario deíf 
Pamminislrazione che ricorse, che rivelò anche cerne cola il 
sindaco, dí motu próprio, senza quindi alcuna delibera2aone 
dei Ccnsiglio, aveva venduto una strada vicinale, soggetta a 
pubblica servilú. 

Dovemmo. non è molto. occuparci di un comune nel 
quale irovammo i servizi dei tulto disorganizzati: Tarcht- 
vio ccmunale tenulo malamenle, e il prctoccilo puré; i man- 
dati ncn staccati da un registro a madre e íiglia; molte 
d^liberazicni senza le firme dei sindaco (già defunto III), dei 
ccnsigliere anziano e dei segretario; molte altre deliberazioni 
delia Giunta, già adottate da tempo, non erano ancora scritte. 
Le lerre ccmunali erano affitlate senza che vi fossero stati 
stipulati i contratti, e cosi dicasi per talune vendfte di piante. 
La riscossione dei dazio consumo era fatta in un modo che 
Mamer ò patriarcale,cos\ da spiegare un' usanza pressochè 
continua dei vendersi 7, 8 etlolitri di vino pagandosi il dazio 
per un mezzo. L' Amministrazione poi non si curava di sorve- 
gliare T agente riscuotitore, cosichè egli nelPanno scorso a- 
veva versato alcune centinaia di lire in meno di quelle rir- 
scosse. II cimitero era tenuto cosi male da potersi sapere 
d>fficilmente dove era stato sepolto questa o quel cada- 
vere ecc. ecc, 

E finiamo ccgli esempi, perche se continuassimp potrerrí- 
mo formare un volume, un grossíssimo volume di fatti, taluni 
dei quali curicsissimi davvero. 

Chi ora, pensando a tante irregolarità, non vede o megUo 
ncn immagina i danni ^ravissimi che ne derivano ai comuni, 
alia Nazione, agli interessi dei privati? Chi non sente prepo- 
tente e vivo il biscgno di porre un rimedio efficace a tanto 
disastro materiale, politico e morale ? Come si può pensare 
infatti a migliorare le finanze ccmunali se nonsi ripristina il 
regime delia legge, ora tanto conculcata ? Come dei pari si 
può pensare ad avere nell' Itália nostra uno Stato forte con 
una ccmpagine resistente ai lavorii deleteri interni edeslerni 
se ncn curiamo che gli aggregati minori, le varie sue parti 
non manchino delia ratio máxima delia, loro co.esione e delia 
loro fcTza e vilalità, cicè il rispeilo alia legge? E.infine come 
si pgò pensare ai raiglioramento delle popolazioni, ai risor- 
gere di queslo popolo italiano, se non impediamo che il maio 
esempio delia corruzione e delia immoralità gli venga pró- 
prio dairautcrità. dali* ente morale col quale esse popola- 
zioni hanno il contatto piíi immediato e continuo e, cicè il 
Ccmune? 

Un rimedio, è vero, lo si ha — o meglio -^ lo si crede di 
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itvere nella potestà dei Governo dei Re di sciogliere quelle 
ammii^istrazioni comunali che ddnno luogo a rilíevi piú gravi 
e che non fun^ionano regolarmente. Ma che riraedio è? Come 
se ne usa? Quale efficacia ha? 

Purtroppo la esperieiiza costante di un quarantennio sta a 
provare la meschina efficacia di tale rimcdio, dovuta, oltrechè 
alld brevità delia durata dei poteri stessi, alia mancanza di 
-un^effícace vigilanza che, ricostituita Tamininistrazione, prov- 
veda a mantenerla nel sentiero delia legalità 1 Ma 11 píú delle 
volte le novelle amministrazicrú si sforzano — purtroppo tal« 
volta aiutate dali* autorità preposta alia vigilanza ed alia tu- 
tela — ad annientare V opera benéfica dei régio commissa- 
rio. Anche per questo potremmo citare non pochi esempi, 
ma basti uno, pel quale possiamo fare noi stessi ampía te- 
stimonjanza. Venne sciolto in Sicilia un comune per disor- 
dini amministrativi: il commissario trovo quel povero comune 
ridotto alio stremo, nonostãnte le non poche rísorse di cui 
poteva contare, per opera degli amministratori. Tra Taltro 
trovo che si era contratto un mutuo di lire i5o mila ali' 8 
PIO, piú gli interessi su g!í interessi. per provvedere alia 
costruzione di una strada^.... provinciale. Ma meno male quel 
denarb avesse servito realmenie per quel lavoro, che era 
indubbiamente utile per il comune. Invece aveva servito per 
r appaltatore che — nctisi bene — era ii sindaco stesso dei 
comune (un mafioso in guanti gíalli e blasonato) il quale 
sindaco-appaltatore si era incapricciato di fare una variante 
a quella strada.... pel bene dei suo comune ? Mai piú I... per 
condurre la strada stessa nelle vicinanze di un suo fondo, 
che sino allora non ^veva comunicazione con strade comode 
e rotabili. — 11 commissario trovo che dei mutuo non era 
mai stato restiluito — in i5 anni — un soldo; che non si erano 
pagati gli interessi: che perciò il mutuante pretendeva — 
anzichè lire i5o mila, piú gli interessi maturati e non pre- 
scritti — 36o mila lire, chè a tanto si andava, cumulando gli 
interessi sugli interessi. — II commissario ridusse a 190 mila 
lire il debito e stipulò un regolare atto transattivo col cre- 
ditore; convenne i responsabili davanti V autorità giudiziaria 
per un titolo, e per un aliro difese il comune davanti la Corte 
dei conti alia quale uno dei responsabili erasi appellato per 
una decisione dei Consiglio di Prefettura. — Se non che gli t-p 
venti e le camorre mafiose ímpedirono ai commissario di de- 
finíre quçi giudizi, epperò la sua continuazione resto a0idata 
alia nuova amministrazione, la quale tutta lígia ed imparen- 
tata cogli interessati direitamente nella lite..,.. non se ne è 
piú curata , non pensando nemmeno a fornire ali* avvocato 
difensore presso la Corte dei çonti i nec^s^sari fendi, cosic- 
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xhè egli dcvctte rivclgersi alia Prefeitura, la quale è da ape- 
rarsi abbia invigilato perche il ccmune proseguisae Topera co^ 

raggiosa e plaudíta dagli cnesti dei r. commissaric accicc- 

chè si evitasse cbe ai danno già súbito si aggiungesse quelto 
delia spesa sostenúta per le indennità dei r. commissarío^ 
quello delie spese assai forti da esso dovute sostenere per 
iacominciare le liti...*«! 

A prescindere da tutto questo è innegabile che la píu 
accurata vigilanza esercitata coi medi ordinarí dalle Prefetture 
e dalle Sottcprefetture è insuffíciente a raggiuugere per in« 
tero lo scopo, perche tutto ciô che giunge a quegli uffici 
non è che parte dei iavoro che si cotnpie o che si dovrebbe 
ccmpiere nei comuni, nelle opere pie — epperò salta fpori 
spontanea e si impone la necessita di ripararvi col miglio- 
rare V esercizío delle funzioni di vigilanza negli uffici di pre<- 
fettura o di sottcprefettura: ciò che si otterrebbe con 1' isti- 
tuire gii ispettori ai ccmuni -ed alíe opere pie. 



Provata la necessita deli* innovazione ne parrebbe che fosse 
pur provata la sua utilità; ne parrebbe che gli efFetti bene- 
fici che da essa si trarrebbero potrebbero riassumersi nel 
miglicre andamento delle azíende comunali e delle istituzicni 
dr beneficenza. Naturalmente, gli impiegati, gli amministra- 
torí, sapendo che periodicamente od anche straordinaria^ 
mente 1* ispettore farebbe le sue visite, le sue ispezioni a 
tútti gli atti, procurerebbero senza dubbio che questi fos- 
sero regolari e tenuti regolarmente, che le istruzíoni fossero 
eseguite e puntualmente osservate ! 

Ma r effetto immedialo delia maggiore regolarità dei fun- 
zionamento degli uffici porterebbe ad altro effetto buono quello 
dei miglioramento deli' educazione civile delle popolazioni, che 
si sentirebbero rinfrancate nelfaffetto, per le istituzioni nel 
rispelto alia legge, perche delia legge vedrebbero anzitutto 
le autorità locali rispettose esse stesse, e perche non piu 
temerebbero di vedere conculcati, come dapprima si usava, 
i loro diritti, e non sarebbero piii spinte — come dapprima 
lo erano — allá vendetta, alia rappresaglia I Le popolazioni 
italiane ed in modo speciale quelle dei mezzogorno hanno 
sete di giustizia, la destderano intensamente: il regno di 
Vittorio Emanuele III, ináuguratosi con pfove di energia sa- 
lutare e santa, voglia essere benedetto da tuttt gli onesti e 
ficordato ai posteri anche pel ripristtno dei culto delia gm- 
stizia; sara il modo piii egficace e potente per tenere av*- 
vrnta la Nazione Italiana alia gloriosa Dinastia Sabauda. 

Gli ispettori inoltre— che naturalmente dovrebbero essere 
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persone competentissime e rigidamenlo cnéste — aiutcreb- 
bero le autorità locali e gli impiegati coi loro suggerimenti 
e consiglij ir> tal modo, anzichè reprimere, preverrebberd, an- 
zichè rilevare delle irregolarità, impedirebberc che 3e ne ccm- 
meltessero.— - Da questo contatlo piú frequente tra le auto- 
rità locali e i rappresentanti dei Governo deriverebbe senza 
dubbio una diminuzione di quel sentimento di antipatia, dl 
avversione che piii o meno forte, à seconda delia regicne, 
esiste ora fra di loro. eva tulto a danno deli* andamento 
dei servizi, tutto a danno degli interessi degli amministratí, 
quindi infine tutto a danno delia Nazione, dello Stalcl 

Ma V* ha di piú ! Una delle questioni piú vexatae è quella 
delia soppressione delle sottoprefetture. Su di esse si sono 
scritti articoli, opúscoli. Ricorderemo in modo speciale quello 
dei Merlo. — I cultori di diritto amministrativo sono diviei in 
due campi: chi a spada tratta^difende quelle istituzíohi, chi in« 
vece grida contro di esse il crucifige — ed a questi ultimi si 
aggiungono tutti coloro che senza anche capirne un'accane 
vogliono trattare, pur di patrcc^inare un' innovazionç che^ se- 
condo Icro, dovrebbe portare ad una diminuzione di spesç. 

Non è questo il lucgo, nè è lo scopo dei nostro modesto 
scritto di studiare la questione ^- però pcssiamc ritenere che 
se qcn tutte. qualcuna delle attuali sottoprefetture potrebbe 
essere abolita. Ma vi si arriverebbe piú facilmente e con 
minor danno dei servizi cclla istituzione deglt ispettorri, dei 
quali vorremmo uno per cgni circcndario. Infatti, divenuta 
mercê T opera loro piú egicace la vigilanza sugli enti mi- 
ncri. qualche sottoprefettúra e qualche distretto minore po- 
trebbe sopprimersi, il suo circondario essere aggregato o a 
quello dei capolucgo delia prcvincia o ad altro circondario 
finitimo delia stessa provinda. 

L* opera di un ispettcre attivo e sollecito potrebbe bastare 
per un' intera província di cjuelle minori; di quelle che per 
numero di ccmuni, di abitanti e per estensione sono eguali 
ad alcun.i dei circondari de! Regno. — Questa soppressione 
sarebbe cosi non dannosa ma utile. perche si ^fvrebbe un^ 
economia senza danno dei servizio, che ccmpenserebbe in 
parte la spesa cui naturalmente darebbe lucgo V istituzione 
degli ispettori. 

. Un altro effetto immediato si avrebbe dal fatto che miglio- 
rato il servizio, piú rari diventerebbero gli scioglimenti dei 
ccnsigli comunali e il grave provvedimento verrebbe próprio 
riservato ai casi piú disperati: come sarebbe a dire a quando 
r amministrazione non potesse funzionare o quando si desse 
r ipotesi di un ente che non volesse assolutamente rispet- 
tare la legge. 
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Ed anche !n questi casi, per conseguenza delia continua 
ed accurata vigilanza degli ispettori, coloro che fossero in* 
carícati delia stracrdinaria anuminístrazicne dei ccmuni non 
troverebberc un'ammasso di irregolarkà da fiparare, come 
avviene^ ora che la vigilanza è esereitata imperfeitamente* e 
cosi r opera dei RR. Commissari procederebbe piú scUecita^ 
e sarebbe piú facilmente e0icace, 

Vcgliamo infine accennare ad un ulteriore beneficio delia 
istituzione degli ispettcri e, cicè. che questi furizionâriau* 
menterebbero la Icro pratica amministralivaí cos\-dâ ren- 
dersi completamente ccgnili dei come debbono funzionare, 
dei come funzionino le amministrazicni» cosicchè gli ispettori 
deir oggi sarebbero degli ottimi consiglieri, sottoprefetti, con* 
siglieri delegali e prefetti dei domani, con immenso vantag- 
gio dei servizio, che ora soffre anche perche non raramente 
nelle prefetlure e nelle scttoprefetture si dànno islruzioni 
errate, non ccnfacienti alio scopo pel quale sono emanate» 
o islruzioni peco pratiche e perciò poi negletle dagh uffici 
minori. ccn danno dei prestigio deli* autorità e deli' educa* 
zione politica deli' ambiente.' 

Abbiamo torto? 



L' istituzione degli ispettcri non sarebbe cosa nuova. Non 
vogliamo accennare agli ispettori demaniali, che puré eser- 
citano le loro funisioni negli uffici ccmunali; nemmeno a quelji 
sulle scuole elemèntari, agli ispettori postali, telegrafici; non 
vcgliamo accennare alie verifichedeirauiorità giudiziaria sugli 
atti dello stato civile, e agli ufficiali dei RR. CC. che perio- 
dicamente e straordinariamente eseguiscono visite alie ca- 
serme dipendenli ecc. ecc: noi rileveremo però come que- 
sti servizii siano quelli che, generalmente parlando, vanno 
meglio. e pei quali dagli amminisirati si ricorre meno alie 
autorità superiori. Giò sla a prcvare 1' utilità delle ispezicni 
alie quali si deve in massima parte appunto tale maggiore 
regolarità. 

Ma próprio nel campo essenzialmente amministrativo ab- 
biamo un precedente di ispezioni ai ccmuni. II conte Codron- 
chi, nominato r. commissario civile per Ia Sicilia, per ren- 
dersi edoito delle condizioni dei comuni di quelP isola, no- 
niinô un corpo di ispettori. ai quali venne dato V incarico di 
visitare i ccmuni, di indagare su tutti i servizii, di compi- 
lare il bilancio detto normale e di riferire su tulto a quel 
Commissariato. 

Fu uno dei provvedimenti piú lodati. e queílo che piú im- 
porta, piú efficaci fra quelli adottaii dal conte Codronchi. Egli 
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cob\ pote concscere la Bituaztone, le ccndizioni dei varl cc« 
muni. Gli ispettori dovevano nelle )oro relazicní tener conto 
dl lutto: dcl numero effetUvo degli abitanti, dei predomimo 
di questa o queli* industria, di questo o di quel ccmmercio; 
deite varie, specíali attitudini locali, in modo che il bilancio 
dei comuna potesse adattarsi^ per quanto fosse possibile, ai 
veri bisogni, alie vere tendenze, alje diverse attitudini delle 
pcpolazioni, dei paese. Fu próprio la vera e Ic^ica base dei 
iavoro che il Parlamento ed il Governo avevano cjemandato 
ai mihiistro di Sicília; e se ne avrebbero avutp i bcnefici che 
doveva aspettarsene la Nazione. e specialmentç le generose 
popolazioni (si badi: diciamo popolaziofii) delia bellissíma 

quanto sfortunata isola se quella malaugurata politica, quel 

malauguratissimo andazzo parlamentare o parlamentarismo, 
che tanto funesta il nostro bel Paese. non avesse troncata 
1' opera Ccdronchiana próprio nel suo principio e quando — 
sebbene nel principio — dava già a sperar bene di sè, 

Noi, che avemmo V onore di trovarei coll' íllustre statista, 
ricordiamo il suo sconforto nel vedersi attraversare la sua 
strada da coloro che avrebbero dovuto invece esserne i mi- 
gliori cooperatori; e una prova dello sconforto dei conte Co- 

dronchi Tabbiamo avuta nel fatto che il libro preannun- 

ziato sulla sua missione non è ancora uscitc, e forse per ora 
non useira, perche forse — anzi senza forsè — conterrà una 
esposrzione di fatti, delle rivelazioni che fárebbero chiasso, 
che aumenterebbero infruttuosamente i malumoril — Ma 
de hoc satir. e ci si perdoni la digressionè» 

Dunque 1* istituzione deli* ispettorato noh è cosa n^va; e 
ciò anche a prescindere dali* istituzione congénere ma avente 
scOpo e portata diversa, attualmente in vigore presso il Mi- 
nistero deir interno. Là puré sono i cosidetti ispçltcri cen- 
trali, iquali hanno la mansione di ispezicnare le prefetture, 
le sottoprefetture o tutl* ai piíi qualche grosso comune. Ma 
r esiguità stessa dei loro numero non potrebbe permettere 
di conseguire Tintento che dovrebbe essere lo sccpo del- 
ia istituzione da noi propugnata: essi poi — sebbene siavi 
stata una disposizione che li divideva per zone — risiedono 
costantemente a Roma. ai centro; e ciò non agevclerebbe il 
ccmpimento delle funzioni proprie deli* istituzione stessa. 



Dove dovrebbero essere scelti gli ispettori? Senza dub- 
bio dal per«onale dôlle prefetture e, per avere una garan- 
zia maggiore, fra i consiglieri, e specialmentefra quelii ch^ 
avessero attitudini invesligatrici specia.li. — Ccme si esplica 
ora te carriefa delle 'prefetture. %^rigorogílÔ degli «sami 
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tanto dí aíUmissJone qUanto di promozione (quelli datísi 
Tanno scorso iqformino) lutto conducç a ritenere che il 
perscnale ammjnistrativo è composto di funzipnari dotati 
di coltura non comune: in quanto^poi alie attitudii>i prattche, 
il Minislero deir interno, mercê le jnformazioni dei prefetU 
e sottoprefetti, deve e^sere in grado di cpnoscerc il persq-e 
nale stesso — salvo benínteso le ecceziOQÍ che ogni regola 
ha. — Indubbiamente si dovrebbe aumentare conveniente*^ 
nrenté il numero dei funzionari superiori, e conseguente- 
mente si avrebbe un aumento di spesa.^..., ma non si pos«i> 
sono avere gli effetti senza i mezzi, e questi devono essere 
tanto maggiori quanto maggiori si attendono quelli. 



Come potrebbero funzionare gli ispettori? 

Le visite da eseguire dovrebbero essere di due specte: 
ordinarie o periodiche e straordinarie. Le prime da ese* 
guirsi ogni anno, le seconde quando se ne verificasse i^ 
bisogno. ' 

Cseguita r ispezione. il funzionario dovrebbe invíare k\ 
prefetto e ai Minístero una succinta ma nello stesso temno 
precisa relazione dei suo operato; il prefetto dovrebbe darije 
comunicazione alia Giunta P. A. per suá conveniente nctH 
zia« ed alio scopo di metterla in grado di adottare quei prov- 
vedimenti che eventualmente fossero richiesti nell' interesse 
deir andamento dei pubblici servizij. 

L* ispettore incltre, sotto la sua persomle responsabiUtà^ 
a termmi anche delPart. iSo dei códice penale, dovrebbe 
ccmunicare ai Procuratore dei Re quelle resultanze dellq 
sue visite che potessero dar luogo a procedimento penale; 
informando di ciò il prefetto e rispettivamente il sottopre^ 
fetto^ a cura dei quali dovrebbero provocarsi o adottarsi í 
provvedimenti — in linea amministrativa -«- che fossero U 
conseguenza deli' inizio dei procedimenti penali. 

Gli ispettori avrebbero la loro sede pressõ le prcfettqre q 
le sottoprefetture: a secondo che la loro giurisdizione si do« 
vesse estendere a tutta una provincia o ad un círcondario 
solo. — Dovrebbe essere messo a loro disposizione un uffi- 
ciale d' ordine da scegliersi fra i míglíori ed un amanpense; 
spettando ai primo 1* incarico delia conservazione (jleir ar- 
chivio speciale deli' ispettprato, ai secondo quello del|^ co« 
piatura deite relazioní. 



Ed eccocíi air ultima inddgine: quella sul compenso degti 
ispettori» 
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Anzitullo. up grande vanlaggío si aVrebbe tanto per it ml- 
glioramento dei personale ^delle prefetture quanto pei pub- 
blici seryizi, stabilendo che un certo numero d'anni di lo- 
devole servízio di ispettorato costituisse un litolo specrale di 
me^rito per la proniczione di classe e di grado. I funzionari 
si seh^irebbero animati da questo ncbile sprone dei deside^ 
rio di; conseguire col lavoro onesto ed attivo un rápido avan- 
zamento nella carriera — :e questo spirito di emulazipne ri- 
dcnderebbe a vantaggio deli' amministrazione pubblica; che 
si sentirebbe vivificata dalle ispezioni cculate, onestamente 
fatte, dai suggerimenti dati da persone competenti, con cri- 
terii dei tutto oggettivi e col solo* único scopo di migliorare 
i servizi pubblicil 

Anzi si polrebbe stabilire T cbbligatorielà di almeno due 
o tre anni di ispettorato per poter essere promossi dal grado 
di consigliere a quello di consi/çliere delegato/Nè sarebbe, 
questá, una tiispcsi'zione nuova, perche ve ne fu una, àino 
a poço tempo fa, in fcrza delia quale. per essere promossi 
ai grado di consigliere delegato. occorreva avere prestato ser- 
vizio per almeno due anni come sottoprefetto. 

Ma, naturalmente la vita randagia deli' ispettore importa 
dei pesi che ncn sarebbe conveniente e giusto, e riemmeno 
prudente di lasciare a carico dei funzicnario, ai quale pefci^ 
dovrebbe corrisppndersi un compenso speciale, dei quale, noi 
non vogtiamo determinare le proporzioni, ma che vorremmo 
fosse tale da bastare a sopperire alie spese eccezionali so- 
stepute dal funzipnario. Insomma anche per questo si do- 
vrebbe tener presente quaríto si pratica per gli incaricatf 
delle ispçzioni negli altri rami dei pubblici servizi. Accen-^ 
neremo, come a un tipo di ispettorato assai económico e par-^ 
simonioso, ai seryizio che. gli ufficiali deirarma dei RR. CC. 
fannp, ispezionando ordinariamente e straordinariamente ,0y 
come si dice nel gergo próprio; áí sorpre^a, le caserme deíle 
stazioni dipendentí. A tali funzionari si corrisponde una dia-^ 
ria di 2 lire o peco piíi: ed è, diciamolo francaniente, una 
vera meschinità, nè vorremmo che il compenso speciale da 
cprrispondere agli ispettcri ccmunali si limitasse a cosi poço t 

Quello invece che vogliamo cerciare è il modo di gárantire 
la r.eale effettuazíone delle visite periodiche od eccezionali. 

Rammentiamo questo fatterello peco edificante. — In ima 
província dei Regno il prcvveditore agli studii constato che 
vi erano delle scuole nelle quali ncn era mai penetrato Ti- 
spettore dei circondario; eppure esistevano i verbali di vi- 
sita regclarmente fírmatí dal sindaco, e 1* ispettore scolastico 
certamente aveva riscossc íe indennità per quelle visileMi... 
mai fatte I — Fatto grave per tanti e tanti aspetti che dA* 
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luogo a mclte consideraz'oni, fra le quali quella sulla possibi- 
lita dei ripetersi di un aimile incoaveniçnte per le ispezicni,. 
ai ccmuni:' quifidi sarebbe assai oppcrtunc il prevenire. Ma 
come ? , 

Veramente^ il mezzo per impedire una frode come quella 
che narrammo, nbn è faciíe a trovarsi,^ perche quello di re- 
digersi il verbale di visita col concorsp dei sindaco e dei se- 
gretatio comunale hon sarebbe. come si è visto, sufficiente. 
Un espediente piii pratico sarebbe quello dl fareapporre ad 
un certificatodi visita il boUo a calendário deli' ufficio po- 
staíe:/anzi- questo sarebbe T espediente addirittqra migliore. 



Ed abbiamo finito. ^ 

, L*idea, lo dicemmc, degli ispettorati ai comuni ed alie 
opere pie nori è nostra: ma è^ a ncstro avviso. assai bucna 
e profícua e ci auguriamo che vi sia chi se ne faceia piii. 
autorevole paladino alio scopo di faria trionfare. 

Certamente che T applicazione delia rifcrma dará luogo a 
spese e perche ccccrrerà aumentara il personale èuperiore 
delle prefeiture alio scopo di scegliern^ i funzionari ispet- 
tori, e perche, come dicevamo, occorrerà compensarli ade- 
guatarhente delle spese che per le speciali mansioni dovran- 
no compiere. Ma senza n^ezzi non si ottiene alcun effetto, è. 
inutjle il farsi delle illusicni; questo dicevamc, giorni sono, 
adun proveito giornalista delia capitale, parlando di quês to 
grave argomento. 

Egli asseriva che difficilmente avrebbe trioníato in parla- 
mento un progetlo di legge che avesse per jscopo la isti- 
tuzione degli ispettori ai comuni, appunto a motivo delia 
spesa. 

Non qstante la stima da noi prcfessata per quel pubblící- 
sta e che ci fosse nota lâ sua competenza in fatto di am- 
biente parlamentare, puré non ci trattenemmo dai muovere 
delle cbbiezioni alia sua affermazione, evidentemente troppo 
recisa; e dicemmc: 

È vero che il comune è 11 fulcro delia vita dello iStato e 
delia Nazione, che nel ccmune e pel comune viviamo ed, 
esplichiamo gran parte djelje nostre attività e che ne sèn- 
tiamo 1' azione in tutti gli atti pubblici e priyati dalla nascita 
alia morte..... 6 dopo questa > 

Ê vero che questi comuni e le Opere Pie ancora vanno, 
di male in peggio, vengono meno* anzi agiscono conlro lo 
scopo delia loro rispettiva^ istituzicne/ perche, lo abbiamo 
deito amplamente nel corso di questò lavcro, il regime delia 
legrge è stato troppo misconoscíMto (r esempío clássico di K^'* 
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poli viene proprip a darei pur tròppo completa ragione), e 
che proseguendosi in questo modo e ognora rífiutandosí alie 
popolazioni quella giustizia di cui hanno sete. si corre serio 
pericolo che cerchino di farsela da sèP Degli esempi pur 
troppo se ne sono avuti e se ne iianno periodicamente I 

È vero che coll* istituzione degli ispettori comunali in gran 
parte si rimedierà ai male, e si otterranpo anche dei van- 
taggi economici per gli enti interessati' medesímí^ perche di- 
minuiranno gli scioglimenti dei consigli d* amministrazione e 
le spesse volte inutili, quantunque dispendiose, ínchieste? 

Ê vero che ripristinando il rispetto delia íegge, i tríbuti 
locali saranno meglio rispettati, e si diminuirá la sperequa- 
zione quotidianamente lamentata, causa di quel malcpntento 
e di quella dissoluzione deli' organismo sociale che sono il 
sostrato o meglio uno dei piú forti coefíicienti dei propagarsi 
inipetuoso e straordinario delle teorie socialistiche e di tutte 
le altre di carattere avanzáto? 

L' egrégio nostro contradditore nulla trovo a ridire, cosic- 
chè continuammo: Se tutto ciò è vero, perche non deve in- 
contrare il favore deli' ambiente parlamentare 1' idea da noi 
propugnata, tanto piú ora che si è iniziato un ben augu- 
rato, vigoroso movimento risanatore di viia nova^ auspice il 
novello Re, Vittorio Emanuele III? 

L* istituzione degli ispettori non sarebbe che una estrin- 
aceateflca , piú retta ed efíicace dí queiralta íunzione di Stato, 
datla quale derivano la tutela e la vigilanza dei Governo su« 
gli enti localit 

A costo di rípetercí, non esitiamo a riaffermare che síf&tta 
funzione, com'è compiuta attualménte, è inefíicaGe; dimodo- 
chè il denaro che per essa si spende — e si tratta di mi- 
lionl — non puô dirsi bene impiegato^ e ciò non per man- 
Catiza di attitudine nel personale adibito, ma per difetto or- 
gânico dei sistema. 

Supponiamo ora che Y istituzione dagli ispettori venisse a 
costaré annuahnente 400 o Soo mila Kre, potrebbe il ccntri* 
buente lagnarsi per tale spesa, quando essa fosse quella che 
servisse a rendere utili i mílioni che ora malamente si spen- 
dono per ottenere lo scopo che non si ottiene } 

Ed è bene che si ricordi che in causa delPefíicacia deirazione 
degli ispettori, si avrebbero delle economie a vantaggio dei 
singoli comuni, per la diminuzione delle costose inchieste e 
dei costosissimi scicglimenti; conseguentemente la non enor- 
me spesa per gli ispettori verrebbe in realtà, e cicè in con* 
frcnto dei contribuente, che è T único vero interessato, a di* 
nJnuire assai. 

Condadendo, salus publha iupr$ma hx esto. II caa» di Nd« 
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poli non è isolato; T azione onesta, indipendente e continua 
(su questo insistiamo) degli ispettori renderebbe minore 11 
numero di fatti cosi scandalosi. per cui alia spesa che si 
sosterrà. ai sacrifício che i' innovazione importerà alio Stato, 
sara sufficiente ed adeguata remunerazione il miglibre anda- 
mento di questi comuni e di queste opere pie che, come 
ora funzionano, non rispcndono ai loro scopo, e costituisco- 
no. anzichè degli organismi buoni, un complesso di disor- 
ganizzazione, gli efíetti delia quale si scorgono nella scom- 
pagine, ognora crescente delia Nazione, e nel malessere, 
puré, conseguentemente in aumento, dello Stato ! 



enrico ^cAfxneffx 
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Dello stesso autore: 

— La siampa e il gerente responsabile — Bologtia — Tipi 
successori Monti — 1889. 

— La donna e il vofo ammimstrativo — Piacenza — Tipi 
fratelli Bernardi — 1892. 

— Agricoltura e agricoltori in Sicilia e il frutto legale — 
CJttà di Castello — Tipi Lapi — 1897. 

— Forza di voíontà (conferenza pedagógica) — Piacenza — 
Tipi Favari — 1898. 

— Libri e giòrnali ( id. id.) id. id. 1899. 



Proasimamente: 

—LHmposta delfuocatico o rft/amí^^/ta— Roma— Tipi Artero* 
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